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imprefa contro il Publico. Fra tanto 
i Veneziani non anno voluto mette­
re in quello Tribunale più di dieci 
GentiIhuomini, di paura , che la loro 
autorità non ne fòlle meno terribile» 
le ella folle divifa trà un maggior 
numero di palone. Nientedimeno 
il congrego ne é (empie comporto di 
deci 1 tte Signori, ftando che il Do­
ge ui preiiede con i fei Confcglicri 
del Collegio, e qualche fiata fi fà 
una Giunta d'alcuni Senatori, che 
anno nel Confegìio voce deliberati­
va come gli ouiin. ri , ed allora i 
Procuratori >i,Savi Grandi, ed i tre 
Auvocjadori anno diritto d’ imcrve-¿J
nirvi in virtù delle loro cariche, non 
come giudici , mà folamente come 
Affilienti , cioè lenza daruii loro 
fuffragi. in

Ogni mele fi tira à forte tré Ca- ™ ll\ '
•  I V  1 A n o npi Dieci , che anno diritto d upnre hubent, 

tutte le lettere, che s’indirizzano al etfi om- 
Confeglio loro , dove fanuo di poi nt̂ us ne- 
la relazione, di ricevere in p ir t ic c -^ J^ 0, 
lare le depòfizioni de’ Delatori > c 
d’ordinare prefa di corpo contro giip ^ .l.f


